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La campagna elettorale del PCI 

Non crociate, ma 
idee programmi e 
risultati concreti 

Intervista del compagno Berlinguer alla « Domenica del 
Corriere » - La nostra alternativa democratica al disordine 
ed alla corruzione, alla inefficienza ed al clientelismo 

Nel suo ultimo numero la 
Domenica del Corriere pubbli
ca un'Intervista con 11 segre
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer. Alla prima do
manda, che definisce la cam
pagna elettorale del comuni
sti «Improntata a particola
re moderazione», 11 compa
gno Berlinguer mette In 
guardia dal chiamare mode
razione «ciò che è serietà, 
costruttlvltà, rigore», 1 dati 
caratteristici dell'opposizione 
di un grande partito come 11 
nostro che non può limitarsi 
a dire « no », ma vuole ri
spondere ai lavoratori e al 
cittadini in quale modo 1 pro
blemi si risolvono. 

«Ecco da dove nasce la 
nostra battaglia politica pri
ma ancora che elettorale — 
afferma Enrico Berlinguer — 
contro la linea e la condotta 
dell'attuale segretario della 
DC. Non abbiamo crociate da 
fare, ma idee, programmi e 
anche risultati concreti 
da confrontare con »li elet
tori ». 

«Ecco perché sentiamo — 
prosegue il segretario del POI 
— di avere le carte in regola 
per presentarci al Paese cò
me un partito di alternativa 
democratica al disordine e 
alla corruzione, all'Inefficien
za e al clientelismo ». E anco
ra, rispondendo all'Intervistai 
tore: «Come un partito di 
governo, lei dice. SI. come un 
partito capace di assumerò 
anche responsabilità di gover
no, e che queste capacita ha 
dimostrato In quelle Regioni, 

Manifestazioni 
del Partito 
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Province e Comuni che da 
anni i comunisti amministra
no con competenza e onesta 
insieme al compagni sociali
sti e in collaborazione con al
tre forze democratiche e po
polari », 

Alla domanda se 11 segre
tario della DC, che ha 
«riesumato l'anticomunismo», 
rappresenta 11 solo ostacolo 
all'Ingresso del comunisti al 
governo, 11 compagno Berlin
guer risponde che «sarebbe 
assurdo ridurre alla sola per
sona di Fanfanl la linea di 
rifiuto di quel rapporto uni
tario tra le forzi popolari che 
noi riteniamo indispensabile 
per far funzionare lo Stato, 
per trasformare la società e 
per cambiare 11 modo di go
vernare ». « Fanfanl — egli 
aggiunge — non 6 che la per
sonificazione della gretta 
chiusura dei settori più retri
vi del Patte e della DC: 
nella stessa DC, oltre che nel 
mondo cattolico, vi sono forze 
e tendenze diverse ». 

E' per questa ragione che 
una vittoria fanfanlana e di 
quella parte della DC « antico
munista mortificherebbe tali 
forze, aggraverebbe 1 proble
mi, mentre il regime demo
cratico riserverebbe un ulte
riore deterioramento. Al con
trarlo, un'avanzata a sinistra 
consentirebbe la formazione 
di amministrazioni efficienti 
ed oneste e creerebbe anche 
un clima generale più unita
rio e disteso, più favorevole 
a trovare converegnze e inte
se per la soluzione del pro
blemi immediati e di pro
spettiva ». 

Quanto allo atteggiamento 
del PCI verso gli extraparla
mentari di sinistra, 11 com
pagno Berlinguer risponde In
nanzitutto con una severa 
condanna di « quelle bande di 
criminali che, sotto etichette 
fantasiose, commettono le più 
turpi Imprese eversive, 1 più 
efferati delitti», bande ohe 
noi non solo condanniamo ma 
«consideriamo nemiche della 
classe operaia e della demo
crazia». Per gli altri gruppi, 
che non si pongono su questo 
terreno, vale la nostra critica 
di sempre verso le imposta
zioni settarie che fanno il gio
co delle forze di destra. Per 
quanto riguarda le liste pre
sentate dai cosiddetti gruppi 
extraparlamentari, esse ri
schiano di disperdere del voti 
a sinistra. 

Interrogato sulla opportuni
tà di mettere fuori legge 11 
MSI, 11 compagno Berlinguer 
ribadisce che un tale provve
dimento non sarebbe effica
ce. E' essenziale invece la 
fermezza con cui 1 poteri pub
blici debbono perseguire e 
stroncare le attività fasciste, 
l'Isolamento politico e morale 
« del fascisti comunque ca
muffati », e soprattutto « assi
curare ni Paese un modo di 
governare nuovo, ciò che è 
Impossibile senza l'Intesa fra 
tutti 1 partiti antifascisti ». 

A proposito del Portogallo, 
U compagno Berlinguer dopo 
aver sottolineato 11 grande si
gnificato della liberazione del 
Paese dopo cinquanta anni di 
dittatura, afferma che già 
al nostro Congresso si erano 
rilevate « le differenze sostan
ziali tra >a situazione italiana 
e quella portoghese, sia per 
quanto riguarda 1 modi e le 
forze che hanno abbattuto il 
fascismo, sia per la politica 
condotta nei rispettivi Paesi 
dal partito comunista ». 

« MI sembra sia chiaro a 
tutti — aggiunge Berlinguer 
— che noi non abbiamo con
siderato giuste certe misure 
e certe posizioni che contra
stano con quello che noi pen
siamo su principi e valori che 
consideriamo irrinunciabili 
nella lotta per la costruzione 
di una società socialista ». So
no 1 diritti democratici, 11 
pluralismo, l'autonomia dei 
sindacati e di tutte le asso
ciazioni in cui si articola la 
vita della società. 

Concludendo sul punto del
l'avvenire del nostro Paese. 11 
compagno Berlinguer af.'.'.T-
ma: «L'Italia vuole cambia
re e andare avanti, ma al 
tempo stesso vuole garantirsi 
una convivenza civile, serena, 
c/dinata, sicura ». 

L'incubo «frontista» 
Da alcuni giorni il quoti

diano della DC, il senatore 
Fanfani. altri esponenti de
mocristiani insistono stille li-
ite unitarie presentate nei 
Comuni interiori at 5.000 abi
tanti, dove vige il sistema 
maggioritario, gridando allo 
scandalo d'un presunto « /ron
fiamo» tra socialisti e co
munisti. 

Ora, è vero che le liste uni
tarie tra comunisti e socia
listi si sono moltiplicate ri
spetto al 1970 in tutte le re-

' gloni italiane e che nella stes
sa proporzione, come è ovvio, 
si sono ridotte le Uste di cen
trosinistra. Ma il latto non 

• riguarda soltanto comunisti e 
socialisti, anefte se confermia
mo che l'unità a sinistra è la 

, condizione indispensabile per 
. più vaste convergenze demo

cratiche. Sono numerosi i Co
muni sotto i 5.000 abitanti. 

' nei quali oltre a PCI e PS! 
nelle liste unitarie sono pre
senti esponenti del FRI e del 

• PSDI (nelle zone dove non do
mina fon. Tonassi, alleato 
preferenziale del senatore 
Fanfani). Vogliono gli esem
pi i giornalisti del Popolo'' 
geco alcune province net cut 
tgmuni sono presenti liste 

unitarie con la partecipazione 
di PCI-PSI-PRI-PSDI: Geno
va, La Spezia. Imperia, Sa
vona, Brescia. Cremona, 
Mantova, Varese, Treviso. 
Pordenone, Udine, Parma, 
Grosseto, Pistoia, Pisa, Mas
sa Carrara, Arezzo, Caserta. 
Avellino, Lecce, Foggia. 

Aggiungiamo Inoltre che so
no numerosissime nelle Uste 
unitarie le presenze di rap
presentanti delle organizzazio
ni cattoliche e di esponenti 
democristiani che respingono 
l'ossessione anticomunista, 
particolarmente nel Veneto e 
in Lombardia, ma anche per 
esempio in Toscana. 

Tutti « frontisti » da aggiun
gere all'elenco dei reprobi del 
sen. Fan/ani? 

In realtà anche in queste 
elezioni, come nel referendum 
sul divorzio, come nelle ele
zioni scolastiche e universita
rie, sono a confronto la linea 
della divisione della direzione 
DC e quella dell'Intesa demo
cratica proposta dal PCI. Non 
Ungano di non capire I colle
glli del Popolo quando affer
miamo che anche questi fatti 
spingono per il 15 giugno a 
una nuova sconfitta dell'anti
comunismo. 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Udine: nostalgie e retorica 
per coprire rimmobilismo de 

Lo sterile richiamo ail'« ex capitale » come diversivo alla richiesta di servizi civili e sociali • Dal referendum la 
prova di una città « diversa » - Nuovi schieramenti unitari mettono in crisi la tradizionale egemonia scudocrociala 

Longo e Berlinguer allo mostra della Resistenza 
Il compagno Luigi Longo. presidente del PCI 

ed il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale, si sono recati ieri a visitare la e mo
stra nazionale del trentennale della Resistenza ». 
allestita in questi giorni a Roma, all'interno dei 
Mercati Traianci, per iniziativa dell'Associazione 
dei partigiani cristiani. Ad accoglierli erano il 
professor Vazio. segretario della mostra, ]1 com
pagno Vatteroni, medaglia d'oro della Resisten
za ed il professor Volta, dirigente dell'APC. Nel 
corso della visita ai diversi padiglioni che com
pongono la mostra, una folla sempre più nume
rosa di cittadini, di lavoratori, di giovani, si è 
stretta calorosamente intorno al presidente ed 
al segretario del nostro partito. 

Alla preparazione della mostra, che è stata 
Inaugurata nei giorni scorsi, hanno collaborato, 
oltre alle associazioni partigiane della città, le 
assemblee regionali di tutta Italia, le organiz

zazioni sindacali, le associazioni dei deportati ci
vili e militari. 

Lo sforzo costante, che caratterizza l'intera 
mostra, di saldare il momento della ricostru
zione storica a quello dell'impegno immediato 
nella battaglia antifascista, è simboleggiato da 
un pannello gigantesco, situato all'ingresso del 
Mercati di Traiano, che riporta il testo della 
lapide posta nell'atrio del palazzo comunale di 
Cuneo in occasione dell'8" anniversario del sa
crificio di Duccio Galimberti: «Morti e vivi con 
lo stesso Impegno, popolo serrato intorno al mo
numento che si chiama: ora e sempre Resisten
za ». La mostra si chiuderà domani pomeriggio. 
Alle 18, prima della chiusura, si svolgerà uno 
spettacolo musicale organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna. 
NELLA FOTO: un momento della visita dei 
compagni Longo e Berlinguer 

Dal nostro inviato 
UDINE, giugno 

« Questa, mio caro, si sente 
ben più importante di una 
città di appena centomila abi
tanti. Non scordare ohe e sta
ta capitale di un imoero. E 
rimpiange tuttora 11 Patriar
cato d'Aqulleja ». L'amico «mo-
roteo» udinese che non vuol 
essere nominato parla sorri
dendo. Ha modi soffici, ovat
tati, agita appena le mani. 
Indica il Castello che domina 
11 delizioso centro monumen
tale della città. « Per secoli 
— aggiunge — 11 Castello è 
stato sede del Patriarca», nel 
quale si riassume in un certo 
senso la tradizione di civiltà, 
la dignità di Udine, e si ri
specchia il senso attuale del
la sua impotenza». 

Sento parlare ancora di una 
popolazione fredda, compo
sta, incapace di reazioni vio
lente ed emotive, sempre con
trollata nelle sue manifesta
zioni salvo che non siano in 
gioco appunto 11 suo orgoglio, 
il prestigio e la « dignità » di 
Udine. 

Udine è difatti solo 11 centro 
terziario .burocratico, ammi
nistrativo, di una provincia 
vastissima: 11 Friuli si estende 

Contro la posizione negativa del ministro Malfatti 

SCUOLA: UNA PROPOSTA DEL PCI 
SULLA PUBBLICITÀ DEI CONSIGLI 

I deputati comunisti chiederanno una sollecita discussione della legge subito dopo il 15 giugno — La decisione 
arbitraria di invalidare le riunioni pubbliche dei Consigli scolastici minaccia di paralizzare gli organi eletti 

La Consulta nazionale del 
PCI per la scuola ha dato 
incarico al parlamentari co
munisti delle Commissioni 
Istruzione di presentare in 
Parlamento, alla riapertura 
delle Camere subito dopo 11 
15 giugno, una proposta di 
legge Interpretativa del de
creto delegato sugli organi 
collegiali scolastici che garan
tisca 11 diritto alle riunioni 
pubbliche del Consigli. Su ta
le proposta 1 parlamentari co
munisti chiederanno una sol
lecita discussione e approva
zione in modo da porre fine 
allo stato di grave tensione 
ed incertezza che la posizione 
negativa di Malfatti ha deter
minato nelle scuole. 

La posizione assunta dal 
Ministro — è detto al riguar
do In un comunicato della 
Consulta — appare estrema
mente grave cosi sotto 11 pro
filo giuridico come sul plano 
politico. Sotto il profilo giu
ridico la decisione di consi
derare Illegittime le riunioni 
pubbliche del Consigli di clr-

Intrallazzo 

democristiano 

per le presidenze 

degli enti 

di gestione 

TI nrooosito dei dirigenti cH 
la DC di procedere ad una *e-
distrlhuzionc di incarichi In »n-
ti nubblicl. senza interoella'-e 
Il Paramento, sta suscitmdo 
una ridda Hi «voci» e polemi
che La « lettera finanziarla » 
dell'Espresso afferma che la DC 
si proporrebbe una serie di 
trasferimenti di uomini 11 cui 
unico senso sarebbe auello di 
mettere comunque un democri
stiano nei posti chiavo: Il pre
sidente dell'ECAM. Einaudi, po
trebbe diventare vicebresldeve 
con un presidente del PSI; il 
presidente dell'ENI Girotti e 
quello della Banca Commerci
le Stammati si scamberebbero 
gli Incarichi; Piga lascerebbe 
la presidenza del Consorzio pei 
le opere pubbliche per quella 
dell'EFIM, il nii attuale presi 
dente si ritirerebbe. 

Un comunicato della direzio
ne del PSI ribadisce la posi
zione assunta in sede parlamen
tare affermando che « i socia
listi non parteciperanno a trat
tative di sorta che mordessero 
risolvere i problemi con meri 
avvicendamenti di persone, né 
designeranno propri uomini ne
gli organi ed enti in discus 
sione ». 

n consiglio di fabbrica del-
l'AMMl, azienda del gruppo 
EGAM, ha inviato una prete
sta al ministero delle Parteci
pazioni statali ricordando an 
che anzitutto il settore mlnerano-
mctallurgico che necessita di una 
ristrutturazione ormai indila*.o-
nubile per uscire dall'attuale, 
profonda crisi di produzione. Il 
problema dcll'EGAM deve es-
sere affrontato in tale conte
sto, anziché con lottizzazioni pò 
litiche, utilizzando anche quelle 
forze che all'interno delle azien
de sono disponibili per realiz
zare nuo\ i indirizzi. 

colo e di istituto e, a giudizio 
del comunisti, una decisione 
arbitrarla, come del resto di
mostrano anche le prese di 
posizione di molti autorevoli 
giuristi: infatti cosi la legge 
di delega come il decreto 
delegato non vietano la pub
blicità delle riunioni e confe
riscono Invece al Consigli am
pia autonomia di regolamen
tazione, nella quale evidente
mente rientra — per tutto ciò 
che non prescrive la legge 
— anche la determinazione 
delle modalità del loro fun
zionamento. 

Ma è soprattutto sul plano 
politico che l'atteggiamento 
del ministro è negativo e 
inaccettabile, giacché contra
sta con lo spirito di parteci
pazione democratica che ha 
caratterizzato l'Impegno di 
milioni di cittadini nelle ele
zioni scolastiche ed è espres
sione di un'Interpretazione re
strittiva e burocratica delle 
funzioni dei Consigli che osta
cola lo sviluppo di quel più 
ampio rapporto tra scuola e 
società di cui l'Istituzione de
gli organi collegiali doveva 
e deve essere l'avvio. 

Inoltre, l'ostinazione di Mal
fatti nel pretendere che siano 
annullate le deliberazioni pre
se dai Consigli in riunioni 
pubbliche non solo determi
na una situazione di artificio
sa e grave tensione di cui 
la scuola Italiana già assilla
ta da tanti problemi rtoTi ave
va certamente bisogno, ma 
minaccia di creare in molti 
circoli e Istituti una situazio
ne di paralisi invalidando le 
decisioni prese dal Consigli 
su problemi di grande inte
resse, come l'istituzione a fa
vore degli allievi di corsi di 
sostegno o di recupero, la 
determinazione di nuovi cri
teri circa la composizione del
le classi o l'adozione dei li
bri di testo, lo sviluppo della 
politica per 11 diritto allo 
studio. 

DI fronte a questa posizione 
negativa del ministro, la Con
sulta del PCI per la scuola, 
mentre ribadisce la ferma 
convinzione che la pubblicità 
delle riunioni trovi sicuro fon
damento nello spirito della 
legge delega e del decreto 
delegato, ritiene tuttavia ur
gente e indispensabile che 
una legge interpretativa d»l 
Parlamento ponga termine ad 
ogni incertezza e rimuova gli 
ostacoli frapposti dalla politi
ca ministeriale. A tale scopo 
1 parlamentari comunisti pre
senteranno una propria pro
posta di legge e .si ausurano 
che 11 concorso di altre forze 
politiche democratiche ne ren
da possibile una rapida appro
vazione. 

Al tempo stesso la Consulta 
del PCI per la scuola — con
clude Il comunicato — Invita 
1 comunisti e tutte le forze 
democratiche presenti negli 
organi collegiali scolastici a 
non cadere nella trappola di 
chi vorrebbe paralizzare con 
un'interminabile controversia 
sulla questione della pubblici
tà li funzionamento del Consi
gli e a sviluppare invece — 
col concorso di insegnanti, 
studenti e genitori e in colla
borazione con gli Enti locali 
e con le organizzazioni e le 
associazioni democratiche al 
base — le più ampie iniziative 
dirette a favorire un più qua
lificato funzionamento della 
scuola, 11 rinnovamento cul
turale e didattico, l'avvio di 
concreti Interventi che vadano 
nel senso di una reale ri
forma. 

Troppa libertà? 
E; piuttosto insolito che dei 

giornalisti si intervistino tra 
loro. Più insolito ancora che 
ad ospitare un tale servizio 
sia il quotidiano della segre
teria DC, quotidiano nel sen
so che riferisce ogni giorno 
il solo pensiero che « confi » 
e cioè quello del senatore 
Fanfani. L'eccezione è stata 
fatta Ieri dal Popolo per una 
intervista a Montanelli. E an
che qui è da notare una cosa 
poco consueta: come mai — 
viene da chiedersi — un gior
nalista che (grazie a una 
« spintarella » finanziaria del
la Montedison) ha a disposi
zione un giornale tutto per 
sé, ricorre a un'altra tribu
na, peraltro pochissimo fre
quentata? 

Dubbi e incertezze si sono 
sciolti immediatamente leg
gendo l'intervista: c'è in effet
ti la foto dt Montanelli e 
l'ambientazione nel suo stu
dio milanese del Giornale, 
ma le risposte firmate Mon
tanelli potrebbero benissimo 
essere quelle di Fan/ani. Dt 
tutti i cavalli di battaglia 
della propaganda del segre
tario DC, in/atti, Montanelli 
non ne scorda neppure uno. 
1 socialisti? Per Montanelli 
sono « il coagulo di tutta la 
ciabattoneria nazionale », « i 
rappresentanti del cialtronu-
me nazionale e dovrebbeio 
essere scomparsi da un pez
zo dalla mappa politica». 
Forse che. Fanfani riesce ad 
essere più rozzo di Monta
nelli? 

E le prospettive, dopo le 
elezioni? Se Fanfanl rilancia 
la « centralità » e fa l'occhio

lino ai liberali, che cosa può 
rispondere quel campione di 
« audacia » e « anticonformi
smo » che è Montanelli? Che 
«se le forze di democrazia 
laica (leggi i liberali e 
i socialdemocratici • n.d.r.) 
si rafforzeranno, finalmente 
la DC avrà un supporto che 
le consentirà di non subire 
il ricatto dei socialisti e il 
quadro politico sarà più chia
ro, con altre possibilità di 
scelta (leggi un eventuale 
ritorno al centro-destra) ». 

Insomma, Montanelli non 
sbaglia una virgola, nella sua 
nuova vocazione di somiglia
re tutto a Fan/ani (somiglian
za che del resto traspariva 
con sempre maggiore eviden
za anche dalle colonne del 
Giornale). 

Le trame nere? Anche a 
sentire Montanelli non esi
stono o sf confondono irri
mediabilmente con quelle 
« rosse ». Anzi — a suo avvi
so — « le destre non hanno 
mai imposto slogan con l'ir
ruenza e la protervia» (an
che al senatore Fanfani pia
ce tanto questa parola) «di 
cui danno prova le sinistre ». 

Insomma l'intervista è un 
cocktail tale di deformazioni 
volute, di bolse parole d'or
dine anticomuniste, di veri 
e propri insulti, che in esso 
possiamo riconoscervi una 
delle anime più genuinamen
te reazionarie della vita po
litica italiana. Che la DC con
sideri motivo di vanto l'ave
re simili fiancheggiatori non 
può stupire, vista la linea 
imposta dal suo segretario. 

V. f. 

dalle vallate alpine della Car
ni» (dove tutto, la parlata, 
l'architettura, 11 modo di vita, 
cambiano cosi lentamente da 
poter sembrare immobili), fi
no alle moderne tumultuose 
spiagge di Ugnano. 

Udine ha avuto uno svllup. 
pò industriale gracile, ridotto 
ad una fascia modesta di me
die e piccole aziende alla pe
riferia della città. 

Nemmeno la nascita — nel 
1964 — della Regione a sta
tuto speciale sembra offilre 
ad Udine l'occasione di un ri
sarcimento al suo mai sopi
to senso di frustrazione. Di
venta anzi pretesto per ali
mentare nuovi risentimenti, 
contrapposizioni e gelosie con 
Trieste, tanto più Lnglustifi-
cate in quanto tutti dicono 
di vedere la Regione nella di 
menslone d! « ponte » con 11 
più vasto retroterra danubia 
no e centro-europeo cui è 
chiamata dalla geografia e dal
la storia. 

Ma qui 11 discorso deve 
uscire dalla genericità dei «-a-
ratterl» d'una città per inve
stire quelli della sua riasse 
dirigente. 

Preoccupata di coprire le 
gravissime responsabilità «.lei 
governi nazionali verso que
sta terra (nei confronti di 
Trieste, impoverita nel suo 
grande potenziale produttivo 
industriale, non meno che del 
Friuli, sacrificato nella sua 
agricoltura e nelle sue possi
bilità di sviluppo dalla ma
glia soffocante delle " servitù 
militari »), 11 gruppo d'rlgen 
te d.c. gioca senza scrupoli 
la carta della sollecitazione 
di tutti i « complessi » e del 
malinteso senso d'orgoglio di 
una dignità tradita. 

L'uomo che meglio 'nterpre-
ta questo atteggiamento, pro
babilmente In buona fede, è 
11 sindaco Bruno Cadetto. In
segnante di scuola media, as
surto inopinatamente al ran
go di primo cittadino nel 
1959 per la morte lmprovvl-
sa del sindaco uscente e de
signato, Centazzo, Cadetto e 
per cosi dire ossessionato cai 
l'Idea di restituire a Udine 
l'antico perduto prestigio. Un 
prestigio da affidare tuttavia 
ad opere di facciata, ad Ini
ziative che non modificano 
In profondità 11 « tono » di 
vita della città. 

Il successivo formarsi di 
coalizioni di centro-sinistra 
al Comune (In tutto 11 Filuli 
e a Udine l'influenza eletto
rale del PSI e della socialde
mocrazia sono superiori alla 
media nazionale dei due par
titi) non modificano l'o: len
tamente della amministrazio
ne circa 1 veri problemi di 
fondo: quelli della crescita 
della democrazia, d! un :.n-
pegno In direzione del sei vizi 
sociali e dello sviluppo pro
duttivo. 

Ci vuole, per ricondurre 11 
problema entro 1 suol giusti 
confini, l'Intervento e l'azio
ne ragionata di una "orza che 
da anni dimostra capacità di 
governo e senso di responsa
bilità ben superiori a.la sua 
Influenza elettorale: la forza 
del PCI. Sfidando In un pri
mo tempo l'Impopolarità, 1 co
munisti udinesi svelano 11 ca
rattere di « falso obiettivo » 
della lotta per «l'Università 
a tutti 1 costi » rispetto al 
veri problemi di una riquali
ficazione del tessuto economi-
co e sociale di Udine e del 
Friuli. SI battono contro fa
coltà che siano frutto di una 
proliferazione « baronale » a 
carattere locallstico, colloca 
no l'Università nel quadro 
della programmazione regio
nale :ed è infine proprio la 
soluzione da essi proposta, di 
un Ateneo completo (il se
condo Ateneo della Reg'ore). 
organico al problemi del Friu
li (con indirizzi prevalenti 
In Ingegneria. Scienze agra 
rie e Lingue straniere, spe
cie dell'Europa centrale e 

del Terzo Mondo), quella adot
tata. 

E' rivolta ai ministri della Difesa e dell'Interno 

Interrogazione comunista 
per l'arresto di 20 soldati 

UDINE, 6. 
Gravi misure repressive so

no state adottate nei confron
ti di un rilevante numero di 
soldati in servizio nella ca
serma « Cavarzcrani » di Udi
ne. 20 dei quali sono .stati ar
restati. Il fatto viene denun
ciato In una Interrogazione 
che I compagni on.le Lizzerò, 
Boldrlnl, D'Alessio ed altri 
deputati del PCI hanno ri
volto al ministri della Dife
sa e dell'Interno. 

I parlamentari comunisti 
chiedono di sapere se sono i\ 
conoscenza « del gravissimi 
provvedimenti che sono stati 
presi contro numerosi solda
ti della citata caserma (5. 
reggimento artiglieria) in se
guito a fatti di scarso rilie
vo ». GII interroganti ricorda
no che «la notte del 27 apri
le, verso le ore 23. mentre 
circa 500 militari, tra i quali 
molti congedati che il giorno 
dopo dovevano tornare a ca
sa, erano in attesa di senti
re il consueto " silenzio fuo
ri ordinanza ", che si suona 
in occasione del congedi — e 
il tenente Coco ordinò, del 
tutto inaspettatamente, al 
congedati di rientrare nelle 

camerate per il contrappello 
— si è sentita una voce dire 
« stiamo fuori ad ascoltare 11 
silenzio », che appunto In quel 
momento cominciava a suo
nare 

Il tenente Coco — prosegue 
l'Interrogazione del PCI — In
dividuato, a suo dire, colui 
che aveva parlato, (Il soldato 
Glosuelc Del Popolo, che più 
tardi veniva rimesso In liber
tà dal capitano d'Ispezione) 
lo afferrava per un braccio, 
trascinandolo verso la came
ra di punizione di rigore, pas
sando In mezzo a 500 solda
ti che gridavano: « fuori, fuo
ri ». Il tenente Coco, messo 
in camera di punizione I) gio
va - ; soldato, ordinava al mi
litari di rientrare in camera
ta: cosa che tutti facevano 
immediatamente. 

« In seguito a tal) fatti — 
rileva ancora l'Interrogazione 
— Il 28 aprile furono arre
stati 3 militari: il Del Popo
lo, accusato di istigazione e 
ammutinamento, ed altri due 
con l'accusa di ammutina
mento. Tutti e 3 vennero su
bito dopo trasferiti al carri-
re militare di Peschiera. Lo 
stesso giorno altri 20 soldati 

vennero interrogati ed a 18 
di essi è giunta. Il 25 mag
gio scorso, una comunicazio
ne giudicarla in quanto indi
ziati di reato di ammutina
mento e di reclamo collettivo. 
Di questi, 17 sono stati arre
stati nella notte fra II 3 e il 
4 giugno e trasferiti anch'es
si al carcere di Peschiera do
ve sono stati Interrogati 11 
5 giugno, mentre 2 dei primi 
arrestati venivano rimessi in 
libertà provvisoria II 25 mag
gio — prosegue la interroga-
zione — sono giunte inoltre ad 
altri 10 concedati comunica
zioni giudiziarie, sempre per 
il reato di ammutinamento, e 
non si sa se ve ne sono altre 
ancora Si tratta di militari 
della 12 Batterla e della 
Compagnia sevizi di cui fa 
parte il tenente Coco ». 

I parlamentari del PCI sot
tolineano quindi « la enorme 
sproporz.one tra I provvedi
menti presi e che si stanno 
prendendo contro tanti solda
ti e i fatti menzionati e chie
dono di conoscere se i mini
stri chiamiti in causa non 
intendano adottare provvedi
meli! - volti a risolvere il ca
so ìiiLi'escioso e grave. 

UDINE: 
LISTE 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
PSI 
P«DI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN (•) 
Mov, Friuli 
\ a n 

dati elettorali 
COMUNALI 1970 

\Otl 

«;t22 
1 131 

—. fi 045 
0.136 
2 636 

23.435" 
4.138 
4.649 
6.040 

Te 

12,90 
1.73 

— 12.47 
9.31 
4.08 

36 32 
6,41 
7.20 
9.36 

— 

«Vgl 

5 

— 
~-3 

4 
1 

Ih 
2 
3 
4 

— 

POLITICHE 1972 

\Otl 

10 361 
835 
450 

8.974 
6.74G 
3.292 

27 661 
4 421 
7 336 

-. 295 

% 
14.68 

1.18 
0.64 

12.71 
9 56 
4.66 

39.19 
G.2« 

10.70 

0 . 4 

C'è dunque un'« altra Udi
ne ». non solo legata ai rim
pianti e ad orgogli malintesi, 
bensì capace di individuare 
le questioni « vere » da alfron-
tare per andare avanti? I co
munisti dimostrano di cede
re a quest'altra Udine, e lavo
rano tenacemente per farla 
emergere, pur nelle d i s to l 
ta oggettive In cui essi ope
rano. Ed e la Udine ohe si 
rivela clamorosamente il 12 
maggio del 1974, quando essa 
esprime il 68,8% di no nel 
referendum sul divorzio: non 
solo una percentuale fra le 
più elevate di tutta Italia, 
ma che evidenzia uno degli 
scarti maggiori fra i no e 1 
voti di partenza del partiti di
vorzisti, che avevano il 50,1 
del suffragi. Il no conquista 
cioè il 16,7""» fra l'elettorato 
d.c. e missino. 

Dice Renzo Pascolat. il gio
vane segretario della federa
zione comunista frlJlana: 
«Tutti hanno potuto t(ccare 
con mano alcuni elementi di 
grande importanza pollt'ca. 
La crisi di egemonia ideale e 
culturale della DC, prima di 
tutto, che in parte si era già 
espressa da alcuni anni con 
la rottura determinatasi con 
la nascita del Movimento 
Friuli. In secondo luogo, il 
carattere fondamentalmente 
'laico' di questa nostra clt 
tà, che peraltro dimostra al
tre due cose: 11 sempre più 
netto disimpegno della Chie
sa udinese dalle vicende po
litiche e dall'appoggio alla DC, 
ed il tipo di blocco sourat 
tutto sociale e clientelare su 
cui la DC era riuscita a co
struire in questi anni la sua 
base elettorale. Ancora una 
lezione ha offerto :1 referen
dum: quella della cotale su
balternità alla DC .legll altri 
partiti nel centro-sinistra, la 
copertura politica che essi 
continuavano ad offrire ad 
un partito in crisi di epe-
monta ». 

Non a caso, proprio sul fi-
nire dell'Inverno. Il centro
sinistra è « saltato » c iche ad 
Udine. Ed è saltato proprio 

su una mozione sui proble
mi dello sviluppo economico 
e della vita democratica del
la città proposta dal srur-po 
comunista. La crisi 'lei cen-
tros.nlstra ha travolto defini
tivamente un uomo cerne Ca
detto, che sembrava desina
to ad imprimere il suo sefjno 
su una epoca Intera della 
vita di Udine. Oggi la DC l'ha 
già frettolosamente canccllii 
te, puntando tutte le sue car
te — dopo tanti anni di ri
gidezza e dogmatismo — sul
l'attivismo e sulla a politica 
del sorriso» del nuovo sinda
co, Candolinl (figlio di un 
vecchio esponente iel « par
tito popolare ») 

Tutta una Immagine di im 
mobilismo tradizionalista, di 
composta freddezza, di stabi
lità, appare perciò l'i crisi 
anche ad Udiiv. I comunisti 
vanno alle elezioni nel Co
muni della provincia sulla ba
se di un vasto arco di schie
ramenti unitari che in moltis
simi centri comprende noi 
solo 11 PSI. ma anche il PSDI 
ed il Movimento Friuli. Ce 
persino il caso di Talazzolo 
dello Stella, dove s'è forma
ta una lista nata da un pre
ciso accordo fra le sezioni del 
PCI e della DC. In città, il 
PCI si presenta con una lista 
molto aperta e rappresi-nta-
Uva, della quale fanno parte 
sette indipendenti ed in cui 
candidano ben sette donne, 
fra cui la signora Barbina, 
ex dirigente d.c. e iota espo
nente cattolica. 

Il PCI si rivolge fiduciosa 
mente all'» altra Udine»: non 
a quella della retorica tradi
zionalista, del campanilismo 
frustrato, ma all'Udine del re
ferendum, che guarda in fitt
ela senza mistificazioni I pro
blemi reali dello sviluppo eco 
nemico, della espansione de
mocratica, e che per ciò non 
vuole chiudersi in uno sterile 
isolamento ma collegarsi al 
grande moto nazionale di nn 
novamento della società ita 
liana 

Mario Passi 

Fra il ministro Cossiga e l'ANCR 

Il 10 giugno a Roma 
l'incontro per la 

estensione della 336 
n problema tanto discusso 

della estensione de! benefi
ci previsti dalla legge 336 
ai dipendenti da aziende pri
vate ed autonomi, ex com
battenti e assimilati, verrà 
preso in esame in un incontro, 
fissato per 11 lo giugno pros
simo, con il ministro Cossi
ga La notizia è contenuta 
in un comunicato — dirama
to dalle associazioni naziona
li del combattenti e del mu
tilati e invalidi — nel qua
le si rende noto che, a segui
te delle sollecitazioni da es
se esercitate, la presidenza 
del Consiglio dei ministri ha 
costituite un gruppo di lavo
ro, Incaricato di esaminare le 
proposte di legge presentate 
in Parlamento sulla estensio
ne de! citati benefici previ
sti dalla legge 336. 

«Nel darne notizia — pro
segue 11 comunicato — il mi
nistro per la riforma della 
pubblica amministrazione, 
Cossiga. ha voluto sottolinea
re che con tale Iniziativa si 
intende dare attuazione al
l'impegno, assunto dal gover
no In sede di approvazione 
del decreto legge 261 dell'8 
luglio 1974». In realtà — e 
questo deve essere rilevato — 
questo impegno venne pre
so dal governo a seguito di 
un vote del Senato su odg 
presentato dal compagno Bor
sari, dirigente nazionale dcl-

! l'ANCR. 
j Nel comunicato si afferma 

poi che le Associazioni del 
mutilati di guerra e del com
battenti e reduci, «che da 
anni lottano per il doveroso 
e indilazionabile completa
mento della '336', confidano 
che 11 rinnovato impegsc del 
governo si traduca alfine 
in fatti concreti e non In vuo
te promesso II governo — 
prosegue 11 documento —è 
chiamato e dimostrare nel
l'occasione e senza prova di 
appello, se può meritare la 
fiducia di migliala e migliala 
di ex combattenti, per lun
go tempo delusi nelle loro 
legittime aspettative. Dal can
to suo la Associazione com
battenti e reduci fa sapere 
che la propria Giunta esecu
tiva ha deliberato, a segui
to della Iniziativa governa
tiva, di sospendere momen
taneamente la grande mani
festazione nazionale di prote
sta. 

Il compagno 

Roberto Forti 

compie oggi 

settanfanni 
UN MESSAGGIO DI AUGURI 

DI LUIGI LONGO 

Il compagno Roberto Fort, 
compie oggi 70 anni. Romano, 
operalo edile, iscritte al PCI 
fin dal 1926, è stato, a flcuico 
di Pompilio Mohnari, uno dei 
principali organizzatori del 
movimento antifascista e co
munista tra gli operai roma
ni. Tra 11 1939 e 11 1941 ha col
laborato con Paolo Bufalini. 
Antonello Trombadori e il 
gruppo degli studenti romani. 
Per la sua attività iu con
dannato dal tribunale speciale 
a 10 anni di reclusione e rin
chiuso nelle carceri di San 
Gemignano. Il compagno Por 
ti è stato uno del primissimi 
organizzatori militari e la se
ra dell'8 settembre aiutò Lui
gi Longo e Antonello Trom
badori a ricevere e a traspor
tare le armi e le munizioni 
consegnate, per incarico d»l 
generale Carboni, dal capita
no Guido Carboni e dal te
nente Felice Dessi. Membro 
del comando del GAP. arre
state, fu deportato nel campo 
di sterminio di Mauthausen. 
Per la sua lotta particiana è 
btato decoralo di Medaglia 
d'argento al valor militare 

Al compagno Forti, lì presi
dente de) PCI. compagno Lui
gi Longo ha Inviato il seguen
te messaggio « In occasione 
del felice compimento del tuo 
settantesimo, ricordo la tua 
lunga miì.zia e .otta anti.'a 
sc.bta e comun.sla Nei.e car
ceri fasciste, nella guerra par
tigiana, nel campo di Muu-
thauocn. neh'auiv.tà caoti-
diana del part.to in questo 
trentennio hai dnio prova d: 
tenacia, di coragg.o e di In
stancabile attnecamento ai 
part'to e alla lotta per la de
mocrazìa e il socialismo. Ti 
auguro ancora ottima salute 
e lunga vita ». 


